






San Cesario sul Panaro 16/07/2022

Alla c.a. del Sindaco di San Cesario sul Panaro Francesco Zuffi

     e p.c. Al Comando di Polizia Locale di San Cesario sul Panaro

RICHIESTA INFORMAZIONI URGENTE

Oggetto: IMPIANTO DI VIDEO SORVEGLIANZA ZONA ARTIGIANALE LA GRAZIOSA

Premesso che oggi pomeriggio alle 15:20 circa , il sottoscritto, come testimone 
diretto, ha provveduto a segnalare a Carabinieri di Castelfranco e Polizia Locale 
di San Cesario la presenza di una folta carovana di nomadi (15-20 roulottes), 
distribuite all’interno della zona artigianale de La Graziosa, precisamente in via 
della Meccanica di fronte a Parmeggiani Pallet e in via dell’Elettronica a lato della
Cartech (vedi allegato);

Considerato che durante la mia interlocuzione con la Polizia Locale sarebbe 
emerso il fatto che le due aree in questione pare non siano coperte dalle 
telecamere di sorveglianza installate dal Comune;

Visto che nell’espletamento del mio mandato elettivo.

SONO A RICHIEDERE

 Se corrisponde alla realtà il fatto che le aree in questione non siano coperte 
dalle telecamere di sorveglianza;

 In caso di risposta affermativa per quale motivo non siano coperte e cosa 
intenda fare il Comune;

 Quante segnalazioni dirette alla Polizia Locale in merito alla presenza di 
nomadi a La Graziosa ci sono state nel 2021 - 2022 specificando anche 
l’ubicazione al momento dei singoli interventi e elencando nel dettaglio le 
eventuali sanzioni comminate e il loro ammontare;

 Se le sanzioni siano poi state effettivamente incassate dal Comune;
 Per quale motivo le varie ordinanze dedicate al fenomeno nomadismo non 

risultano mai attive nei mesi estivi.



Si richiede risposta urgente, ricordando che dal 31 giorno procederemo, nostro 
malgrado, a richiedere l’intervento del Prefetto.

                                                                                                                                                

                             

                               Mirco Zanoli

                   Lista civica “Rinascita Locale”

                                   Firma
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CASTELFRANCO, NONANTOLA E VALLE PANARO

SAVIGNANO

C’è una grande novità, da og-
gi, che vede al centro il borgo
medievale di Savignano. L’am-
ministrazione comunale di Savi-
gnano ha infatti lanciato un con-
corso di idee, aperto a ingegne-
ri e architetti, per pensare al bor-
go del futuro, in ottica della sua
valorizzazione turistica. Più nel-
lo specifico: gli ingegneri e gli
architetti iscritti ai rispettivi albi
avranno tempo da oggi e fino al
21 ottobre prossimo per presen-
tare idee (tenendo presente la fi-
nalità turistica) sull’adeguamen-
to di Piazza d’Armi e sul restau-
ro dell’edificio di via Crespellani
12. Dalle eventuali proposte che
arriveranno, e di cui sarà garanti-
ta la forma anonima tramite piat-
taforma ad hoc, l’intenzione
dell’amministrazione comunale
è di sceglierne 5 tramite una
commissione tecnica qualifica-
ta. Agli estensori delle 5 idee
vincitrici saranno poi chiesti ap-
profondimenti progettuali (per i
primi 3 progetti ci saranno an-
che premi in denaro) e, alla fine,
l’intenzione è quella di sceglier-
ne una per procedere poi, quan-
do si troveranno i fondi a dispo-
sizione, con i lavori. Tutti i detta-
gli del bando sono comunque
consultabili all’indirizzo

https://www.savignano.it/ban-
di_e_concorsi/bandi_e_concor-
si/index.htm. Ad annunciare
questo primo passo che guarda
al futuro del borgo medievale di
Savignano è il vicesindaco, Davi-
de Pisciotta, che spiega: «Nella
pianificazione territoriale po-
tremmo definire il borgo ’Castel-
lo’ il nostro cuore. Perché è il
complesso di origine medievale
che a Savignano tutti amiamo,
tuteliamo, che ci rappresenta e
che ci riempie di orgoglio, per-
ché di fatto è un ’museo a cielo
aperto’ di architettura medioe-
vale. Oggi, nel rispetto delle re-
gole di tutela in campo urbani-
stico-edilizio, sia comunali sia

della Soprintendenza, vorrem-
mo sviluppare sempre più la vo-
cazione turistica del borgo attra-
verso la valorizzazione del patri-
monio edilizio e infrastrutturale
esistente. Vorremmo ottenere –
prosegue Pisciotta – un proget-
to capace di pianificare ragiona-

menti per rendere il Borgo e la
sua Piazza d’Armi accessibile e
fruibile, nel rispetto della storia
locale, dei vincoli vigenti e delle
relazioni con i punti emergenti
presenti nell’intorno, attraverso
l’adeguamento della stessa Piaz-
za d’Armi (per poterla adibire a
sede di eventi e manifestazioni
culturali e rievocazioni storiche
con attenzione agli standard
che le norme di sicurezza im-
pongono) e il restauro dell’edifi-
cio di via Crespellani 12 (asse-
gnando ad esso una destinazio-
ne d’uso a finalità ricettive e pro-
mozionali complementare alla
fruizione pubblica del luogo).
Spazio dunque alle professiona-
lità specializzate. In questo sen-
so, abbiamo pensato che il con-
corso di progettazione potesse
essere lo strumento più traspa-
rente per permetterci di indivi-
duare la proposta più efficace.
Nel bando a partire da oggi so-
no riportate tutte le informazio-
ni su come partecipare, il siste-
ma tecnico di selezione/valuta-
zioni ed il documento d’indiriz-
zo al lavoro ed il termine entro
cui presentare le idee.
Ringraziamo tutti fin da ora per
la collaborazione e restiamo fi-
duciosi di ricevere idee di archi-
tetti e ingegneri...il nostro bor-
go aspetta il loro meglio!».

Marco Pederzoli

CASTELNUOVO

È tornata a tempo di record,
per fare bella mostra di sé nella
centralissima Piazza Papa Gio-
vanni XXIII, la statua del maiali-
no di Castelnuovo Rangone.
Una settimana fa, come si ricor-
derà, questo monumento era
stato involontariamente dan-
neggiato da un pulmino in ma-
novra. Il maialino, così, aveva
perso un «pezzo pregiato», co-
me tutta la zampa e la coscia
posteriore destra. Insomma,
praticamente se ne era andato
un prosciutto intero. Tuttavia,
l’Officina Meccanica «Ferrari»
di Castelnuovo si è presa cura
di questo infortunio e, a pro-
prie spese, ha provveduto a ri-
mettere ogni pezzo del maiali-
no al suo posto.
Nel giro di una settimana, quin-
di, uno dei monumenti - simbo-
lo di Castelnuovo è tornato nel-
la sua sede naturale.

m.ped.

«Zona cieca» per le teleca-
mere, idranti manomessi e ri-
fiuti a terra. Sono queste le
accuse che il consigliere co-
munale di opposizione Mirco
Zanoli, capogruppo di Rina-
scita Locale, muove per quan-
to di competenza nei con-
fronti dell’amministrazione e
delle carovane di nomadi
che in questi giorni sono tor-
nate in zona La Graziosa. «Al
di là della patetica e stucche-
vole propaganda politica – ri-
leva Zanoli – decine di miglia-
ia di euro sono stati investiti
in telecamere, ma non viene
inquadrato il piazzale dove
da mesi c’è un continuo via
vai di carovane di nomadi. E
ci sono due idranti, mano-
messi entrambi».
Di segno opposto la replica
del sindaco, Francesco Zuffi,

che rileva: «Il consigliere Za-
noli parla di zona ’cieca’ per-
ché non è informato sull’inter-
vento di videosorveglianza
fatto alla Graziosa. Si tratta in-
fatti di un sistema per sorve-
gliare gli accessi al compar-
to, attraverso una combina-
zione di lettori targa e video-
camere, posti per garantire
la schedatura di tutti i mezzi
che passano in zona. Stupi-
sce che un consigliere non
sia a conoscenza di questo.
Il nuovo sistema è stato con-
diviso con Prefettura e forze
dell’ordine, e ci ha permesso
negli ultimi mesi di aumenta-
re il grado di controllo
dell’area, elevando anche di-
verse multe per degrado e
sversamento rifiuti, non solo
alle carovane dei nomadi».

m.ped.

Ponte Sant’Ambrogio, via ai lavori
Sindaco sul cantiere: «Pochi disagi»
Fino a domenica 21 si circolerà
su corsie ristrette: chiusura
solo lunedì 22 agosto
Gargano rassicura

Borgo medievale a misura di turista
Savignano lancia il concorso d’idee
Fino al 21 ottobre architetti e ingegneri possono ripensare la Piazza d’Armi per ospitare eventi e rievocazioni

Il borgo di Savignano e, nel riquadro, il vicesindaco Davide Pisciotta

IL VICESINDACO PISCIOTTA

«Siamo orgogliosi
del nostro museo
a cielo aperto,
vogliamo valorizzarlo
rispettando
vincoli e storia locale»

SAN CESARIO, ZANOLI ATTACCA IL COMUNE

«Carovane dei nomadi, piazzale non sorvegliato»
Ma Zuffi replica: «Falso, telecamere efficaci»

CASTELFRANCO

Sono iniziati ieri i lavori, con-
cordati tra Anas e le istituzioni
locali, sul Ponte Sant’Ambrogio,
che collega lunga l’asse viario
della via Emilia i territori di Ca-
stelfranco e San Cesario con
Modena e viceversa. L’interven-
to andrà avanti fino a lunedì 22
agosto. Fino a domenica 21 si
circolerà in entrambi i sensi di
marcia a corsie ristrette.
Dalle 22 di domenica 21, invece,
e fino alle 18 di lunedì 22 ago-
sto, il ponte sarà chiuso al traffi-
co, per cui si invita a scegliere

percorsi alternativi da e per Mo-
dena.
Molto soddisfatto per come si è
aperto il cantiere è il sindaco di
Castelfranco, Giovanni Garga-
no, che commenta: «Il lavoro di
squadra (ovvero la concertazio-

ne tra Anas e istituzioni locali,
ndr) porta a risultati dove tutti
vincono.
E’ stato trovato il giusto mezzo
per creare il meno disagio possi-
bile. Io stesso ieri mattina ho
percorso un paio di volte il pon-
te, verificando che l’attesa a
causa dei lavori era molto limita-
ta.
L’intervento più grande sarà ap-
punto quello tra domenica 21 e
lunedì 22 agosto, quando il pon-
te dovrà essere completamente
chiuso per impermeabilizzare
completamente lo strato sotto-
stante al manto stradale e ria-
sfaltare tutto il ponte. Invito
quindi fin d’ora gli automobilisti
a pensare a percorsi alternativi
per quelle date, come la Vigno-
lese o l’autostrada».

m.ped.

Castelnuovo,
statua del maialino
già restaurata


